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Dalla Regione 800 mila euro per lo sviluppo del turismo

Cersosimo, in arrivo fondi
per riqualificare
le strutture ricettive

MARIAPAOLA VERGALLITO

l C E R S O S I M O. Ammonta a
circa 790mila euro il finanzia-
mento assegnato dalla Regione
Basilicata al Comune di Cerso-
simo per il recupero tecnico-fun-
zionale di due differenti strut-
ture ricettive. Si tratta della co-
lonia montana Castagnara e del
Rifugio Vignaletto, quest’ultimo
nel centro abitato.

Il finanziamento ottenuto rien-
tra nei 13 milioni di euro com-
plessivi che la Regione Basilicata
ha assegnato a numerosi Comu-
ni per la valorizzazione delle ri-
sorse turistiche e dei beni cul-
turali di tutto il territorio regio-
nale. In particolare quello di Cer-
sosimo arriva dopo quasi 3 anni
di tentativi e di richieste, da parte
dell’amministrazione comunale,
di rimettere in piedi e in funzione
due strutture ricettive fonda-
mentali per l’accoglienza e per lo
sviluppo turistico dell’a re a .

«Esprimo soddisfazione- spiega il sindaco
Mario Trupo- perché questo finanziamento
arriva ad hoc e quasi a coronamento degli
sforzi fatti in questi anni nel tentativo di far
decollare le strutture».

Il rifugio montano in località Castagnara
(importante anche perché si trova nei pressi
dell’area archeologica) è in piedi da una ven-
tina d’anni; dopo aver cambiato diverse ge-
stioni e dopo un contenzioso, ora risolto, con
gli ultimi responsabili, è tornato nelle mani
del Comune. «Nell’attesa di ottenere il fi-
nanziamento sperato- continua Trupo- ab-
biamo anche avuto accesso ad un prestito per
sistemare le arterie di collegamento, uno dei
grandi freni allo sviluppo e alla fruizione
della struttura». Ora nei progetti del Co-
mune c’è quello di far diventare il rifugio

montano (che comprende anche strutture
sportive e un maneggio non utilizzato ma
ancora in ottime condizioni) una struttura
in grado non solo di macinare turismo ma
anche di diventare un centro didattico per
l’educazione ambientale.

«E soprattutto - conclude il sindaco- di
collegarlo alla seconda struttura, quella di
Vignaletto. L’idea è quella di privilegiare
u n’utenza specifica, come ad esempio gli an-
ziani e di creare un imbocco turistico che
punti alle risorse che maggiormente carat-
terizzano il territorio di Cersosimo. Abbia-
mo già fatto, in tal senso, alcune giornate
dimostrative e puntiamo a fare delle con-
venzioni, ad esempio con il dipartimento di
Lettere Antiche, per quanto riguarda il di-
scorso sull’archeolo gia».

PINO PERCIANTE

l R OTO N DA . Buone notizie
in arrivo per i lavoratori ex so-
cialmente utili del Pollino. Sarà
riconfermato il progetto per i
trenta addetti già impegnati dal-
lo scorso anno in attività del
Parco. Inoltre anche per il 2008
sarà possibile chiedere, per tutti
quanti gli altri lavoratori, la pro-
roga della mobilità in deroga.

Sono circa 260 gli ex Lsu del
Pollino, tra quelli appartenenti
al fronte lucano e quelli appar-
tenenti al versante calabrese.
Per ottenere la proroga della
mobilità è necessario un ulte-
riore abbattimento del 10 per
cento della platea: in tutto 28
lavoratori. Ventitrè sono stati
già individuati dalla parte ca-
labrese a cui se ne aggiunge-
ranno 5 lucani selezionati
dall’elenco di coloro i quali han-
no fatto domanda come operaio
facendo scorrere la graduato-
ria.

E’ quanto emerso da un in-
contro tra organizzazioni sin-
dacali e Regione. Ma non è tutto.
Dall’incontro è emersa anche
una proposta di progetto del
Parco del Pollino che potrebbe
dare occupazione ad altri 22 la-
voratori del fronte lucano, in-
dividuati attraverso una nuova
g raduatoria.

Si tratta di un progetto della
durata triennale ma dal mo-
mento che prevede un ritorno
economico potrebbe anche ga-
rantire una risposta definitiva
alla domanda di stabilizzazione
di una porzione dei lavoratori. Il

progetto prevede una fase di for-
mazione del cui costo, fanno sa-
pere i sindacati, si farà carico
l’apposito dipartimento. Per i
costi relativi all’assunzione dei
22 lavoratori verranno coinvolti
il dipartimento dell’ambiente e
quello dell’agricoltura che sa-
ranno chiamati, in un apposito
incontro tecnico con il presiden-
te del Parco del Pollino, ad espri-
mere un assenso propedeutico
per l’attuazione del progetto che
vede l’impegno anche della Re-
gione Calabria.

Dal canto suo il Parco mette a
disposizione 2 milioni e 400 mila
euro. Infine non saranno trala-
sciati i due progetti proposti a
suo tempo da Italia Lavoro, os-
sia il progetto per il solare ter-
mico e quello per le biomasse
che potrebbero garantire occu-
pazione ad altri 20 lavoratori lu-
cani. Per questi progetti sono
previsti tempi diversi di attua-
zione e potrebbero tornare utili
anche per chiedere un ulteriore
proroga della mobilità una volta
scaduta quella del 2008.

I sindacati, in particolare Fil-
cams, Fisascat e Uiltucs, riten-
gono che «l’atteso incontro con
l’assessore Antonio Autilio ab-
bia fatto registrare risposte si-
gnificative a favore degli lavo-
ratori del Parco del Pollino».
Con la realizzazione di questi
impegni le Organizzazioni sin-
dacali di categoria ritengono
inoltre che «lo scenario sia me-
no nebuloso» e che «ci sono tutte
le premesse per poter centrare il
traguardo di una vera stabiliz-
zazione».

E per il 2008 sarà possibile chiedere anche per gli altri lavoratori la proroga della mobilità

Ex Lsu Pollino, sarà riconfermato il piano
per 30 addetti nelle attività del parco
I sindacati: «Ci sono le premesse per raggiungere la stabilizzazione»

USI CIVICI |Bollette salate fino a 4.000 mila euro. E stasera assemblea pubblica

Roccanova, non si arresta la protesta
sui fitti dei terreni demaniali

BRIENZA |È accaduto nottetempo. Indagini degli inquirenti

Si arrampica per entrare in casa
e rapinare una famiglia
ma cade dalla finestra e si ferisce

l BRIENZA. Grande spavento la scorsa
notte per una famiglia burgentina. Il sonno
della famiglia, che abita a pochi passi dalla
caserma dei carabinieri, è statoi turbato
prima da un violento rumore e poi dalla
scoperta della presenza di un uomo san-
guinante davanti al portone.

A sentire il «colpo» verso le 4 di mattina
è stata la madre di famiglia. «Ho sentito un
rumore fortissimo – racconta Rosa – sem -
brava provenire da dentro casa e sono sce-
sa al piano di sotto per vedere se era tutto a
posto». Visto che la situazione in casa era
normale, anche Rosa è tornata a dormire e
quando alle 6.30 si è alzata ha sentito qual-
cuno parlare al telefono davanti alla sua
porta e lamentarsi. Erano gemiti di dolore,
ha aperto il portone per capire cosa fosse
successo e ha visto un uomo, seduto sul
pianerottolo della sua scala e macchie di
sangue sul pavimento. Spaventata la don-
na ha chiesto spiegazioni all’uomo, ma non
ricevendone ha richiuso il portone.

È stato allora che l’uomo ha iniziato a
bussare e Rosa ha chiamato i carabinieri di
Brienza che hanno allertato il «118». L’ar -
rivo delle forze dell’ordine e dell’autoam -
bulanza è servito sia per soccorrere l’uomo
che per identificarlo e tentare di ricostrui-
re la vicenda. L’uomo, A. D. trentasettenne

di Brienza è stato prima visitato sul posto e
poi trasportato dal «118» all’ospedale San
Carlo di Potenza. Ha infatti riportato di-
verse lesioni al braccio e alla gamba si-
nistra. Si sta ancora indagando sulla di-
namica dell’accaduto, anche se le ipotesi
sono diverse. Secondo la ricostruzione
dell’uomo, lo stesso sarebbe stato investito
in piena notte da un’automobile, proprio
davanti alla caserma dei carabinieri. I pi-
rati l’avrebbero poi trasportato a piedi,
fino davanti la casa dove è stato ritrovato,
ovvero in una traversa stretta e buia. Ver-
sione che non convince gli investigatori, in
quanto non ci sarebbe ad esempio, nessun
segno di frenatura sull’asfalto. Sarebbe il
tentativo di rapina invece, la spiegazione
più razionale dell’accaduto, visto anche il
ritrovamento nei pressi della casa, di due
cacciaviti oltre che di una siringa. Si sta
vagliando dunque l’ipotesi che A.D. abbia
cercato di arrampicarsi sulla facciata della
casa, per raggiungere la finestra semia-
perta del secondo piano. Il tentativo sa-
rebbe però andato male, in quanto l’uomo
avrebbe perso l’equilibrio cadendo sul pa-
vimento. Questo spiegherebbe la lunga
scia di sangue lasciata sotto la scalinata
della casa, il tonfo sentito nella notte e la
presenza dei cacciaviti. [m.lop.]

A Guardia Perticara
un Internet social point

Falso ideologico, prosciolto il sindaco di Rotonda

l L AG O N E G R O. Non luogo a pro-
cedere per il sindaco di Rotonda Gio-
vanni Pandolfi che era accusato di fal-
so ideologico. Lo ha deciso ieri mat-
tina il gup di Lagonegro Lucia Iodice
dopo circa tre ore di camera di con-
siglio. A gennaio 2005 dal Comune di
Rotonda parte una convocazione con-
giunta dei consigli comunali di Roton-
da e Laino Borgo. La firma è quella
dei sindaci Pandolfi e Mele. Argomen-
to: la centrale del Mercure. Successi-

vamente, però, il sindaco di Laino de-
nunciò di non aver mai sottoscritto
l’atto e quindi partì un processo a ca-
rico di Pandolfi ritenuto responsabile
di aver apposto sulla convocazione la
firma falsa del suo collega calabrese.
Pandolfi è stato prosciolto perché il
giudice ha dichiarato il non luogo a
procedere «per non aver commesso il
fatto». Soddisfazione ha espresso l’av -
vocato Enzo Bonafine, difensore del
primo cittadino di Rotonda. [p.p.]

Una veduta del massiccio del Pollino Una veduta di Cersosimo

ANDREA LAURIA

l R O C C A N OVA . La richiesta
di pagamento dei canoni di fitto
sui terreni di uso civico relativa
agli ultimi cinque anni, avanzata
dal Comune di Roccanova, sta su-
scitando proteste tra gli interes-
sati che a fine anno si sono visti
notificare gli avvisi di pagamen-
t o.

Altri avvisi, in tutto circa 250,
sono stati recapitati con lettera
raccomandata a coloro che risie-
dono altrove ma che hanno sul
territorio roccanovese un terre-
no di natura enfiteutica. Un prov-
vedimento che, anche se suppor-
tato da tanto di normativa, ha
suscitato malumore tra i desti-
natari che si sono lamentati di
questo balzello e delle cifre che
devono pagare entro un mese dal-
la notifica.

C'è chi dice di dover pagare
oltre 4000 euro, chi mille, chi
qualche centinaio, ma anche chi
solo pochi euro. Il tutto è rap-
portato agli ettari di terreno te-
nuti in fitto. Così è cominciato un

via vai dai sindacati di categoria
che hanno offerto la loro consu-
lenza per affrontare questo pro-
blema che in tanti definiscono
«complesso e non di facile solu-
zione». Per affrontare la questio-
ne è stato anche costituito un Co-
mitato civico, presieduto da An-
tonio Chiaradia, mentre la Uil
locale ha organizzato per stasera
u n’assemblea pubblica con la
presenza di legali ed esperti in
materia. «Vogliamo che si faccia
chiarezza perché non abbiamo
intenzione di pagare e soprattut-
to di pagare certe cifre» sono le
imprecazioni più diffuse in que-
sti giorni davanti ai bar ed in
piazza. Ecco allora che accanto a
chi non vuole saperne di alcun
pagamento ed ha già chiesto in
via formale chiarimenti al Co-
mune, c'è anche chi ha già an-
nunciato di voler ottemperare a
quanto richiesto in modo da po-
ter poi «affrancare», cioè riscat-
tare il terreno. La richiesta del
Comune, che fa riferimento alle
leggi dello Stato e alle leggi re-
gionali n. 57 del 2000 e n. 25 del

2002, prevede, infatti, il pagamen-
to ma anche la possibilità di ri-
scattare definitivamente il bene
finora avuto in fitto. Ma i più non
ne vogliono sapere. Forti anche
della richiesta di convocazione
d’urgenza del Consiglio comuna-
le aperto avanzata al sindaco da
cinque degli otto consiglieri di
maggioranza, stanno avviando
ogni possibile azione, anche le-
gale, per interrompere il prov-
vedimento. Provvedimento che il
sindaco, Rocco Greco, ha ripetuto
essere «molto chiaro in quanto si
richiama a precise leggi statali e
regionali e ad una richiesta della
Corte dei Conti che dispone la
obbligatorietà dei Comuni della
riscossione dei canoni di fitto».
Nel ribadire di «aver applicato
meno del minimo della tariffa
(120 euro ad ettaro) e di essere a
disposizione dei cittadini inte-
ressati per eventuali chiarimen-
ti» , il sindaco ha precisato che,
«l'obiettivo del Comune resta
quello di arrivare all’af francazio-
ne dei terreni e quindi al riscatto
da parte dei detentori».

Intanto ieri l’altro il primo cit-
tadino di Roccanova ha avuto un
incontro con il dirigente regio-
nale dell’Ufficio Usi civici dove
«si sono aperti degli spiragli per
una ulteriore riduzione del ca-
none che potrebbe portare ad un
forte abbattimento delle quote da
pagare». Un aspetto saliente che
il sindaco ha chiesto in un ap-
posito quesito alla Regione che si
è impegnata a rispondere in tem-
pi brevissimi.

Una veduta di Roccanova

GUARDIA PERTICARA -
Con una cerimonia sobria,
aperta dalla benedizione da
parte del giovane parroco
don Paolo, la Pro Loco e l’
amministrazione comunale
di Guardia Perticara hanno
inaugurato un Internet So-
cial Point. Il centro è situa-
to nella struttura che un
tempo ospitava l’asilo del
paese, a due passi dalla se-
de del Comune. Si si avvale
per ora di tre postazioni
connesse alla rete con un
collegamento Isdn, a di-
sposizione dei cittadini e
dei turisti.

«Una realtà che vuole
crescere, sia in termini di
servizi alla comunità che a
livello turistico, non può
fare a meno di punti di ri-
ferimento telematici di
pubblico accesso legati a
Internet – ha detto il sinda-

co di Guardia, Massimo Ca-
poreale -. Il problema infra-
strutturale resta parzial-
mente insoluto, nel senso
che dovremo fare in modo
di far arrivare al più presto
la linea Adsl, ma per ora c’è
la grande soddisfazione di
aver visto nascere questo
servizio, grazie al finanzia-
mento della Regione».

Nei prossimi giorni saranno programmati gli interventi

Frana, sulla ex ss «19» di Lauria
il sopralluogo dei tecnici della Provincia

l L AU R I A . Sopralluogo della
Provincia, ieri mattina, sul co-
stone che sovrasta la ex SS 19
interessato, l’altro giorno, da
una caduta di massi nella lo-
calità «Anzio» tra Lauria e la
frazione di «Pecorone» della
cittadina della valle del Noce.

E’ emerso che il pericolo ca-
duta massi sussiste lungo quasi
tutto il versante. Ci sono, in-
fatti, diverse zone sul costone
caratterizzate da una certa in-
stabilità. In merito agli inter-
venti da mettere in campo tutto
dipenderà dai soldi disponibili.
Nei prossimi giorni, quindi, si
saprà se potrà essere program-
mato un intervento generale di
messa in sicurezza della parete
rocciosa oppure se si interver-
rà soltanto nella zona interes-
sata dal crollo. La frana, ricor-
diamo, si è verificata nel tardo
pomeriggio di lunedì. I massi
hanno invaso buona parte della
carreggiata causando l’inter -

ruzione del traffico su di una
corsia. Attualmente la strada,
in quel punto, è percorribile
soltanto a senso unico alterna-
t o.

I massi hanno ostruito la cor-
sia in direzione Lagonegro. Si
transita perciò in entrambi i
sensi di marcia sulla corsia op-
posta e il traffico è regolato da
un semaforo. L’incubo frane è
sempre in agguato in Basilicata
ed in particolare nell’area sud
come dimostra anche l’ultimo
episodio verificatosi a Lauria.

Il sindaco, Antonio Pisani,
auspica un intervento su tutto
il versante e dice: «Abbiamo
molta fiducia nella competenza
dell’ingegnere Barbano che in-
dubbiamente troverà la solu-
zione più adatta per limitare i
pericoli, cosi come sono certo
dell’impegno dei consiglieri
provinciali Sarubbi, Di Stefano
e Rossi per la soluzione del pro-
blema». [p.perc.]

«Non solo «Tito-Brienza», i sindaci dell’area
chiedono certezze anche su strade alternative

U n’arteria in attesa di completamento

MONICA LOPARDO

l BRIENZA. Il completamen-
to della «SS 598 Tito- Brienza» è
stato solo uno degli argomenti
che sono stati trattati durante
l’incontro avvenuto l’a l t ro
giorno tra Innocenzo Loguer-
cio, assessore regionale alla
mobilità, Antonio Distefano,
sindaco di Brienza e Rocco Per-
rone, sindaco di Sasso di Ca-
stalda.

Oltre a stabilire infatti che i
lavori per la realizzazione del
sesto lotto della Tito– Brienza
partiranno a luglio 2008, si è
tornato a parlare della strada
alternativa di Sasso e in ge-
nerale del problema «viabilità»
della zona interessata.

Il sindaco burgentino ha ri-
badito il disagio sopportato
quotidianamente dai cittadini
di Brienza e ha presentato, a
questo proposito, un documen-
to scritto. Documento in cui

sono elencate tutte le difficoltà:
tecniche, di inquinamento e
traffico ingente dovute al sem-
plice fatto che nel comune sfo-
cia una strada statale.

«Abbiamo chiesto – com -
menta Distefano – l’i n t e r ve n t o
della Regione Basilicata, in
concerto con gli altri enti, af-
finché si risolva il problema
del traffico, perché quella di
Brienza è diventata una vera e
propria emergenza».

Vista la reiterata difficoltà a
trovare una definitiva soluzio-
ne al problema, il comune bur-
gentino fa sapere inoltre, che
se non si arriverà presto ad un
accordo, si vedrà costretto a
riformulare il piano del traf-
fico in termini di strade co-
munali. Per quanto concerne
invece la bretella alternativa di
Sasso di Castalda, sono ancora
in corso le valutazioni da parte
della Provincia, soprattutto in
merito alla pericolosità e alla

messa in sicurezza del percor-
so. Ciononostante l’ammini -
strazione sassese si dice sod-
disf atta.

«Siamo fiduciosi – commen -
ta Rocco Perrone, sindaco di
Sasso – sulla risoluzione del
problema, perché ci rendiamo
conto che la concertazione tra
gli enti, Regione, Provincia e
Comuni, porterà a buoni ri-
s u l t at i » .

Il momento dell’inaugurazione
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